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“Questo è il Figlio mio, l’Eletto; ascoltatelo”
II settimana
Spunti biblici per la meditazione personale
Lunedì 5 marzo:  “Perdonaci, Signore, nella tua misericordia”.
Dal Vangelo di Luca capitolo 6, versetti 36-38.

“Siate misericordiosi come misericordioso è il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato”.

Aiutami a vedere che il tuo volto è misericordia e a dimenticare i falsi volti che io ti attribuisco. Io spesso non voglio perdonare o non ne sono capace. La discordia e il conflitto sembrano impregnare l’umanità, Fammi sentire che la tua misericordia infinita mi riempie, trabocca e si riversa sugli altri. Può un bicchiere contenere l’oceano?

Martedì 6 marzo: “Mostraci, Signore, la via della salvezza”.
Ore 19,00: Catechesi quaresimale con don Antonio: La Parola che salva 

Mercoledì 7 marzo: “Salvami, Signore: in te confido”. 
Dal Vangelo di Matteo capitolo 20, versetti 25-27
“I capi delle nazioni, voi lo sapete, dominano su di esse e i grandi esercitano su di esse il potere. Non così dovrà essere tra voi; ma colui che vorrà diventare grande tra voi, si farà vostro servo, e colui che vorrà essere il primo tra voi, si farà vostro schiavo”.

Tra i discepoli c’è chi pensa di ricavare vantaggi dal rapporto con Gesù, di ottenere potere e gloria. L’ambizione avvelena le relazioni, strumentalizza le persone. Il trono scelto da Gesù è la croce: amare senza contraccambio, fino al dono della propria vita. Io mi comporto così?

Giovedì 8 marzo : “Beato chi confida nel Signore”.

Dal Vangelo di Luca capitolo 16, versetti 22, 25 e 31

“Un giorno il povero morì e fu portato dagli Angeli nel seno di Abramo… Figlio ricordati che hai ricevuto i tuoi beni durante la vita e Lazzaro parimenti i suoi mali; ora invece lui è consolato e tu sei in mezzo ai tormenti… 
Gesù racconta la parabola dell’uomo ricco che banchettava lautamente e del povero Lazzaro che mendicava alla sua porta ricoperto di piaghe. La predilezione di Dio è per i sofferenti di ogni genere. Il loro dolore è il suo dolore. Il ricco si ritrova all’inferno: una vita incentrata sul benessere materiale è un guscio che mi separa da Dio e dagli altri. Il primato dell’avere uccide le relazioni. Il ricco vorrebbe risparmiare ai fratelli la sua sorte. L’esito dell’esistenza dipende dal suo fondamento: è in me stesso, nelle ricchezze o in Dio e nella sua Parola?

Venerdì 9 marzo: “Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie”.
Ore 17:OO Via Crucis - Ore 18:00 S. Messa

Dal Vangelo di Matteo capitolo 21, versetti 33, 37-39

“Ascoltate un’altra parabola: C’era un padrone che piantò una vigna e la circondò con una siepe, vi scavò un frantoio, vi costruì una torre, poi l’affidò a dei vignaioli e se ne andò… Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: ‘Avranno rispetto di mio figlio!’. Ma quei vignaioli, visto il figlio, dissero tra sé: ‘Costui è l’erede; venite, uccidiamolo e avremo l’eredità’. E presolo, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero”.

Non sono né l’autore, né il padrone della vita. Riconosco di aver ricevuto un dono grande, di cui condividere i frutti, o mi sento un possessore esclusivo? Dentro di me, Signore, ti accolgo e ti faccio portare frutto, o ti uccido per lasciare posto soltanto al mio io? Se la terra respingesse l’acqua, rimarrebbe deserta.

Sabato 10 marzo: “Il Signore è buone e grande nell’amore”.

Dal Vangelo di Luca capitolo 15, versetti 11-12.14.17 e 20

“Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al Padre: ‘Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta’. E il padre divise tra loro le sostanze… Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora rientrò in se stesso e disse: ‘Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza’… Quando era ancora lontano, il padre lo vide commosso e gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò”.

I miei rapporti con gli altri sono all’insegna dell’amore o del tornaconto. Se rientro in me stesso, se guardo nelle profondità del mio cuore, capisco che tu, Dio, mi sei indispensabile come l’aria che respiro. Il tuo amore precede tutto. Prima di guardare al bene o al male che ho fatto, tu mi ami. Anche adesso tu mi corri incontro, mi abbracci e mi baci.

 Proposte di impegni per la seconda settimana di Quaresima
- Confortiamo ed aiutiamo una persona nel bisogno.

- Cerchiamo un po’ di tempo per pregare con cuore sincero e senza fretta.

- Partecipiamo alle Catechesi per vivere meglio la Parola di Dio.

- Non sprechiamo il cibo per rispetto verso chi non ne ha.
Intenzione per il digiuno di Venerdì 9 marzo

La Parola di Dio ci invita all’ascolto: l’amore di Dio comincia con l’ascoltare la Sua Parola, così l’inizio dell’amore per il fratello sta nell’imparare ad ascoltarlo: chi non ascolta il fratello, ben presto non saprà ascoltare più Dio. 
Questo venerdì il nostro digiuno sia accompagnato dal silenzio di parole vane; non giudichiamo con parole che feriscono.
OPPURE

Facciamo digiuno da inutili trasmissioni televisive per dedicare più tempo alla lettura di qualche buon libro o di u brano del Vangelo. 

Preghiera

Non andare via, Signore

Quando trovi chiusa la porta del mio cuore,

abbattila ed entra: non andare via, Signore.

Quando le corde della mia chitarra

dimenticano il tuo nome, ti prego, aspetta:

non andare via, Signore.

Quando il tuo richiamo non rompe il mio torpore,

folgorami con il tuo dolore: non andare via, Signore.

Quando faccio sedere altri sul tuo trono,

o re della mia vita:

non andare via, Signore.

Rabindranath Tagore

NOTE BIOGRAFICHE

Rabindranath Tagore (1861- 1941) è uno scrittore, poeta, drammaturgo e filosofo indiano. Si è  proposto di conciliare e integrare Oriente ed Occidente  Figlio di un santo e ricco bramino, studiò nel Regno Unito ove anglicizzò il proprio cognome (Thakur). Tornato in India si dedicò all'amministrazione delle sue terre e ad ogni forma d'arte. Attraverso le sue famose liriche destinate al canto, che egli stesso musicò e tradusse in inglese (Offerta di canto, 1913), i lavori teatrali (La vendetta della natura, 1884), il romanzo (Il naufragio, 1906), oltre a novelle, memorie, saggi e conferenze, Tagore affermò il proprio amore per la natura e per Dio, per un ideale di fratellanza umana, la propria passione, l'attrattiva della fanciullezza. Ha esercitato un enorme fascino anche sul mondo occidentale, che lo ha insignito col Premio Nobel per la letteratura nel 1913.
